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DIDATTICA PER COMPETENZE  
 

Le competenze linguistico -comunicative  
Per realizzare le intenzioni comunicative, chi usa\apprende la lingua attiva la competenza comunicativa, che è più  strettamente 
connessa con la lingua ed è costituita dalle seguenti componenti:  
1 Competenze linguistiche  
2 competenze sociolinguistiche  
3 competenze pragmatiche  

1. Le competenze linguistiche  
Con la definizione di competenza linguistica il Quadro intende la “… conoscenza e capacità d’uso di strumenti formali con cui  si 
possono comporre e formulare messaggi ben strutturati e dotati di significato”.1  

Il Quadro offre poi la distinzione tra competenza:  
- lessicale  
- grammaticale  
- semantica  
- fonologica  
- ortografica  
- ortoepica.  

Infine si dice che il progresso dell’apprendente nella capacità di usare le risorse linguistiche può essere graduato  secondo le scale 
qui di seguito riportate:  

Repertorio linguistico generale  
A1: Dispone di un repertorio molto elementare formato da espressioni semplici relative a dati personali e bisogni di tipo  concreto.  
A2:Dispone di un repertorio linguistico elementare che gli/le permette di cavarsela in situazioni correnti di contenuto  prevedibile, 
anche se generalmente deve cercare le parole e semplificare il messaggio.  
È in grado di formulare brevi espressioni di uso corrente per soddisfare semplici bisogni di tipo concreto: dati  personali, routine 
quotidiane, desideri e bisogni, richieste di informazione.  
È in grado di usare strutture di base ed espressioni memorizzate, gruppi di poche parole e frasi fatte per parlare di se  stesso/a e di 
altre persone, di ciò che si fa, di luoghi e di cose che si possiedono.  
Dispone di un repertorio limitato di brevi espressioni memorizzate che rispondono a situazioni prevedibili di  “sopravvivenza”; 
nelle situazioni poco usuali si verificano frequenti interruzioni e fraintendimenti. (CONSIGLIO D’EUROPA, 2002, p.134).  
B1: Dispone di strumenti linguistici e di lessico sufficienti per riuscire ad esprimersi, con qualche esitazione e  parafrasi, su 
argomenti quali la famiglia, gli hobby e gli interessi, il lavoro, i viaggi e l’attualità, ma i limiti lessicali  lo/la portano a ripetere e 
ad avere a volte qualche difficoltà di formulazione.  
Dispone di un repertorio linguistico sufficiente per descrivere situazioni non prevedibili, spiegare con ragionevole precisione i 
punti salienti di un concetto o di un problema ed esprimere pensieri su argomenti astratti o di cultura, quali la  musica e i film.  



B2: Dispone di un repertorio linguistico sufficiente per riuscire a fare descrizioni chiare, esprimere punti di vista e  sviluppare 
argomentazioni, senza dover cercare le parole in modo troppo evidente e riuscendo ad usare alcune frasi  complesse. E’ in grado 
di esprimersi chiaramente e senza dare l’impressione di essersi dovuto limitare in ciò che intende dire.  

1.1 La competenza lessicale  

Consiste nella conoscenza e capacità di usare il lessico di una lingua, che si compone di elementi lessicali e di elementi  
grammaticali. Vengono indicati esempi di scale relative all’ampiezza del lessico e alla padronanza con cui viene usato. 
Ampiezza del lessico  
A1: Dispone di un repertorio lessicale fatto di singole parole ed espressioni riferibili a un certo numero di situazioni  concrete.  
A2: Dispone di lessico sufficiente per sostenere transazioni della routine quotidiana in situazioni e su argomenti  familiari. 
Dispone di lessico sufficiente per esprimere bisogni comunicativi di base.  Dispone di lessico sufficiente per far fronte a bisogni 
semplici “di sopravvivenza”.  
B1: Dispone di lessico sufficiente per esprimersi con qualche circonlocuzione su quasi tutti gli argomenti che si  riferiscono alla 
vita di tutti i giorni, quali la famiglia, gli hobby e gli interessi, il lavoro, i viaggi e l’attualità.  
B2: Dispone di un buon repertorio lessicale relativo al suo settore, e a molti argomenti generali. E’ in grado di variare  le 
formulazioni per evitare un eccesso di ripetizioni; lacune lessicali possono ancora provocare esitazioni e richiedere  
circonlocuzioni.  

 

Padronanza del lessico  
A1: Nessun descrittore.  
A2: Dispone di un repertorio ristretto, funzionale ad esprimere bisogni concreti della vita quotidiana.  
B1: Mostra una buona padronanza del lessico elementare, ma continuano a verificarsi errori gravi quando esprime  pensieri più 
complessi o affronta argomenti e situazioni non familiari.  
B2: La correttezza lessicale è generalmente elevata, anche se si può presentare qualche confusione e qualche scelta  lessicale 
scorretta, ma non pregiudizievole per la comunicazione.  

1.2 La competenza grammaticale  
Può essere definita come la conoscenza e la capacità di usare le risorse grammaticali della lingua. Occorre prestare  molta 
attenzione al fatto che la competenza grammaticale non è da intendersi come la memorizzazione e la  riproduzione di formule 
fisse (in questo caso ci si avvicina a agli elementi grammaticali compresi nella precedente  competenza lessicale), quanto 
piuttosto come capacità di comprendere ed esprimere significati riconoscendo e  producendo espressioni e frasi strutturate in base 
alle regole della grammatica.  
Vengono poi forniti esempi generali di scale che però non vogliono essere esaustivi per ogni lingua (questo compito  spetta al 
curricolo).  

Correttezza grammaticale  
A1: Ha solo una padronanza limitata di qualche semplice struttura grammaticale e di semplici modelli sintattici, in un  repertorio 
memorizzato.  
A2: Usa correttamente alcune espressioni semplici, ma continua sistematicamente a fare errori di base – per esempio  tende a 
confondere i tempi verbali e a dimenticare di segnalare accordi; ciononostante ciò che cerca di dire è  solitamente chiaro.  
È in grado di copiare brevi testi stampati o scritti a mano in modo chiaro.  
B1: Usa in modo ragionevolmente corretto un repertorio di formule di routine e strutture di uso frequente, relative alle  situazioni 
più prevedibili. Comunica con ragionevole correttezza in contesti familiari; la padronanza grammaticale è generalmente buona 
anche se si nota l’influenza della lingua madre. Nonostante gli errori ciò che cerca di esprimere è chiaro.  
B2: Mostra una padronanza grammaticale piuttosto buona. Non fa errori che possano provocare fraintendimenti.  

1.3 La competenza semantica  
Questa competenza riguarda la consapevolezza e il controllo che l’apprendente ha sull’organizzazione del significato.  La 
semantica lessicale ad esempio si occupa degli aspetti relativi al significato delle parole, ad. es.: - il rapporto tra la parola e il 
contesto generale:  
- la referenza  
- la connotazione  
- la marcatura di nozioni specifiche di origine generale  
- i rapporti tra le parole,quali:  
- sinonimia/antinomia  
- collocazione  
- rapporto tra le singole parti e il tutto  
- equivalenza nella traduzione.  
La semantica grammaticale si occupa del significato degli elementi, categorie, strutture e processi grammaticali. La semantica 
pragmatica si occupa dei rapporti logici, quali la conseguenza necessaria, la presupposizione,  l’implicazione, ecc. 

 
1.4 La competenza fonologica  

La competenza fonologica comprende la conoscenza e la capacità di percepire e produrre:  
- le unità sonore (fonemi) della lingua e la loro realizzazione in precisi contesti  



- i tratti fonetici che distinguono i fonemi  
- la composizione fonetica delle parole (struttura sillabica, sequenza dei fonemi, accentazione delle parole,tono) - fonetica della 
frase (prosodia): accentazione e ritmo della frase,intonazione  
- riduzione fonetica: riduzione vocalica, forme forti e deboli, assimilazione, elisione.  

Padronanza fonologica  
A1: La pronuncia di un repertorio molto limitato di parole ed espressioni memorizzate può essere capita con qualche  sforzo da 
parlanti nativi abituati ad avere a che fare con altre persone del suo gruppo linguistico.  
A2: La pronuncia è generalmente abbastanza chiara da poter essere capita malgrado il forte accento straniero, ma gli  interlocutori 
potrebbero dover richiedere qualche ripetizione.  
B1: La pronuncia è chiaramente comprensibile, anche se è evidente a tratti l’accento straniero e ci possono  occasionalmente 
essere errori.  
B2: Ha acquisito una pronuncia e un’intonazione chiare e naturali.  

1.5 La competenza ortografica  
La competenza ortografica comprende la conoscenza e l’abilità di recepire e produrre i simboli che costituiscono i  testi scritti. 
Con i sistemi alfabetici gli apprendenti dovrebbero conoscere ed essere capaci di recepire e produrre: - le lettere in stampatello e 
in corsivo, sia maiuscole che minuscole  
- l’ortografia corretta delle parole, comprese le abbreviazioni correnti  
- la punteggiatura e le relative convenzioni d’uso  
- le convenzioni tipografiche e i diversi caratteri,ecc.  
- i logogrammi di uso corrente.  

Padronanza ortografica  
A1: È in grado di copiare parole e brevi espressioni conosciute, ad es. avvisi o istruzioni,nomi di oggetti di uso  quotidiano e di 
negozi e un certo numero di espressioni correnti. È in grado di dire lettera per lettera il proprio  indirizzo, la nazionalità e altri dati 
personali.  
A2: È in grado di copiare brevi frasi su argomenti correnti – ad es. le indicazioni per arrivare in un posto È in grado di  scrivere 
parole brevi che fanno parte del suo vocabolario orale riproducendone ragionevolmente la fonetica (ma non  necessariamente con 
ortografia del tutto corretta).  
B1: E’ in grado di stendere un testo scritto nel complesso comprensibile. Ortografia, punteggiatura e impaginazione  sono corrette 
quanto basta per essere quasi sempre comprensibili.  
B2: E’ in grado di stendere un testo scritto che rispetti standard convenzionali d ‘impaginazione e strutturazione in  paragrafi. 
Ortografia, punteggiatura e impaginazione sono ragionevolmente corrette, ma possono presentare tracce  dell’influenza della 
lingua madre.  

1.6 La competenza ortoepica  
Chi deve leggere a voce alta un testo preparato, o usare oralmente parole di cui conosce solo la grafia, deve riuscire a  
pronunciarle correttamente partendo dalla forma scritta. Ciò implica:  
- la conoscenza delle convenzioni ortografiche  
- la capacità di consultare un dizionario e conoscenza dei sistemi convenzionali che si usano per rappresentare la  pronuncia  
- la conoscenza delle implicazioni dello scritto, soprattutto l’uso della punteggiatura per segnare ritmo e intonazione - la capacità 
di disambiguare (omonimie, ambiguità sintattiche, ecc.) utilizzando il contesto.  

2 La competenza sociolinguistica  
La competenza sociolinguistica è relativa alle conoscenze e abilità implicate nella dimensione sociale dell’uso  linguistico.  
E’ caratterizzata da:  
- elementi linguistici che segnalano i rapporti sociali (uso e scelta dei saluti, uso e scelta delle forme per rivolgere la  parola a 
qualcuno, convenzioni per prendere la parola in un discorso, uso e scelta di esclamazioni e imprecazioni - regole di cortesia  
- espressioni di saggezza popolare (proverbi, espressioni idiomatiche, citazioni familiari  
- differenze di registro (molto formale, formale, neutro, informale, familiare,intimo  
- varietà linguistica e accento  

Appropriatezza sociolinguistica  
A1: È in grado di stabilire contatti sociali di base usando le più semplici formule convenzionali correnti per salutare e  congedarsi, 
presentare qualcuno, dire “per favore”, “grazie”, “scusi”, ecc.  

A2: È in grado di realizzare atti linguistici di base, quali richieste e scambi di informazioni, di rispondervi e di  
esprimere in modo semplice opinioni e atteggiamenti. È in grado di socializzare in modo semplice ma efficace, usando  le 
espressioni comuni più semplici e attenendosi alle convenzioni di base. È in grado di gestire scambi comunicativi  molto brevi, 
usando formule convenzionali correnti per salutare e rivolgere la parola a qualcuno. È in grado di fare  inviti, dare suggerimenti, 
chiedere scusa e rispondere a mosse analoghe.  
B1: E’ in grado di realizzare un’ampia gamma di atti linguistici e di rispondevi usando le espressioni più comuni in  registro 
“neutro”. E’ consapevole delle più importanti regole di cortesia e le rispetta. E’ consapevole delle più  significative differenze 
esistenti tra usi e costumi, atteggiamenti, valori e credenze prevalenti della comunità in  questione e la propria e ne ricerca i 
segnali.  
B2: Riesce, con qualche sforzo, ad intervenire in una discussione prendendovi parte, anche se gli interlocutori parlano  



velocemente e in modo colloquiale. E’ in grado di interagire con parlanti nativi senza rendersi involontariamente  ridicolo/a o 
irritarli o metterli nella necessità di comportarsi in modo diverso da come farebbero con un interlocutore  nativo. E’ in grado di 
esprimersi in modo adeguato alla situazione ed evita errori grossolani di formulazione.  

3. Le competenze pragmatiche  
Le competenza pragmatiche riguardano la conoscenza dei principi in base ai quali i messaggi vengono: - concepiti, strutturati e 
adattati al contesto (competenza discorsiva)  
- usati per realizzare funzioni comunicative (competenza funzionale)  
La competenza discorsiva consiste nella capacità di mettere in sequenza le frasi in modo da realizzare stringhe coerenti  di lingua 
(ad esempio la capacità di strutturare e gestire il discorso in termini di organizzazione tematica, coerenza e  coesione, 
organizzazione logica, stile e registro, efficacia retorica, ecc.) Le scale esemplificative riportate qui di  seguito si riferiscono a:  

Flessibilità  
A1: Nessun descrittore.  
A2: È in grado di adattare alle circostanze espressioni semplici, ripetute e memorizzate, sostituendo qualche elemento  lessicale. È 
in grado di espandere le espressioni memorizzate ricombinandone semplicemente gli elementi. B1: E’ in grado di usare con 
flessibilità un ampio repertorio di elementi linguistici semplici, riuscendo ad esprimere  gran parte di ciò che vuol dire. E’ in 
grado di adattare il proprio modo di esprimersi per far fronte a situazioni poco consuete e anche difficili.  
B2: E’ in grado di adattarsi ai cambiamenti di orientamento del discorso, stile ed enfasi che si verificano normalmente in una 
conversazione. E’in grado di formulare ciò che vuole dire in modi diversi. E’in grado di adattare ciò che dice e il modo di 
esprimersi alla situazione e al destinatario, adottando un livello di formalità adatto alle circostanze.  

Prendere la parola (alternarsi nei turni)   
A1: Nessun descrittore.  
A2: È in grado di usare semplici tecniche per avviare, sostenere e terminare una breve conversazione. È in grado di  iniziare, 
sostenere e concludere una semplice conversazione faccia a faccia. È in grado di richiamare l’attenzione.  
B1: E’ in grado di iniziare, sostenere e concludere una semplice conversazione faccia a faccia su argomenti familiari o  di suo 
interesse. E’ in grado di intervenire in una discussione su argomenti familiari, usando un’espressione adatta per prendere la 
parola.  
B2: E’ in grado di intervenire in modo appropriato in una discussione, utilizzando adeguate forme linguistiche. E’ in  grado di 
avviare, sostenere e concludere un discorso in modo appropriato, utilizzando efficacemente i turni di parola.  E’ in grado di 
avviare il discorso, prendere la parola al momento opportuno e concludere la conversazione quando  vuole, anche se non sempre 
riesce a farlo in modo elegante. E’ in grado di usare frasi fatte (ad es. “E’ una domanda a  cui è difficile rispondere”) per 
guadagnare tempo e conservare il turno di parola mentre cerca di formulare ciò che  vuole dire.  

Sviluppo tematico  
A1: Nessun descrittore.  
A2: È in grado di raccontare una storia o descrivere qualcosa semplicemente elencando i punti.  
B1: E’ in grado di produrre, in modo ragionevolmente scorrevole, una narrazione e descrizione semplice,  strutturandola in una 
sequenza lineare di punti.  
B2: E’ in grado di sviluppare una descrizione o una narrazione chiara, espandendone o sviluppandone i punti salienti  con 
l’aggiunta di elementi ed esempi pertinenti.  

Coerenza e coesione  

A1: È in grado di collegare parole o gruppi di parole con connettivi molto elementari quali “e” o “allora”.  

A2: È in grado di collegare frasi semplici usando i connettivi più usuali per raccontare una storia o descrivere  qualcosa, 
realizzando un semplice elenco di punti. È in grado di collegare gruppi di parole con connettivi semplici quali “e”, “ma”, e 
“perché”.  
B1: E’ in grado di collegare una serie di elementi relativamente brevi e semplici in una sequenza lineare per punti.  
B2: È in grado di usare un numero limitato di elementi di coesione per collegare i propri enunciati in un discorso  chiaro e 
coerente. In un intervento lungo possono presentarsi dei “salti” logici. È in grado di usare in modo efficace  diversi connettivi per 
esplicitare i rapporti tra i concetti.  
 
La competenza funzionale  
In questa componente rientra l’uso del discorso orale e di testi scritti per scopi particolari. In sintesi il Quadro prende  in esame le 
macrofunzioni e le micro funzioni che già in parte erano state specificate e raggruppate per categorie nei  Livelli Soglia del 1990.  
Alcuni esempi di micro funzioni dimostrano come il Quadro, pur mantenendo la sua caratteristica di linea guida  generale, si 
avvicini in alcuni punti ai sillabi, o almeno rappresenti un supporto fondamentale per la stesura di quei  sillabi che verranno presi 
in considerazione nel prossimo capitolo di questo curricolo. D’altra parte l’enorme varietà  delle funzioni da prendere in esame 
non ha permesso ai redattori del Quadro di proporre scale esemplificate per ogni  argomento. Si legge infatti: “Non è possibile 
sviluppare scale esemplificative per tutte le aree della competenza  funzionale. Alcune micro funzioni sono peraltro analizzate 
nelle scale che esemplificano le attività comunicative di  interazione e di produzione. Due sono comunque i fattori di qualità 
globale che determinano il successo funzionale di  chi apprende \usa la lingua:  

Fluency nel parlato  



A1: È in grado di cavarsela con enunciati molto brevi, isolati, solitamente memorizzati, facendo molte pause per  cercare le 
espressioni, per pronunciare le parole meno familiari e per riparare agli errori di comunicazione.  
A2: Riesce a farsi comprendere con enunciati molto brevi, nonostante che pause, false partenze e riformulazioni siano  molto 
evidenti. Su argomenti familiari è in grado di formulare espressioni e ha sufficiente capacità di portare a termine  scambi 
comunicativi brevi, nonostante le esitazioni e le false partenze siano molto evidenti.  
B1: È in grado di mantenere il discorso comprensibile, anche se sono evidenti pause per cercare parole e forme  grammaticali e 
per riparare agli errori, specialmente nelle sequenze di produzione libera di una certa lunghezza. E’ in grado di esprimersi con 
relativa disinvoltura. Nonostante alcuni problemi di formulazione che possono sfociare in pause e blocchi, è capace di portare 
avanti il discorso efficacemente senza aiuto.  
B2: E’ in grado di produrre sequenze discorsive con un ritmo abbastanza uniforme; anche se può avere delle esitazioni  quando 
cerca strutture ed espressioni, fa poche pause evidenti. E’ in grado di interagire con spontaneità e scioltezza tali  da consentire una 
normale interazione con parlanti nativi senza sforzi per entrambe le parti. È in grado di comunicare  con spontaneità, dando per lo 
più prova di notevole scioltezza e uso disinvolto dei mezzi espressivi anche in discorsi  piuttosto lunghi e complessi.  

Precisione delle asserzioni  
A1: Nessun descrittore.  
A2: In uno scambio semplice, diretto e limitato su questioni familiari e di routine è in grado di comunicare le  informazioni che 
vuole dare, mentre in altre situazioni il messaggio risulta compromesso. È in grado di richiamare  l’attenzione.  
B1: È in grado di dare informazioni semplici e dirette relative questioni di rilevanza immediata, mettendo in evidenza  l’aspetto 
che ritiene più importante E’ in grado di far capire qual è l’elemento che ritiene essenziale.  
B2: E’ in grado di trasmettere in modo affidabile informazioni dettagliate  

Obiettivi Formativi  

L'insegnamento-apprendimento della lingua straniera deve contribuire alla formazione e all'arricchimento della  persona in se 
stessa e all’interno del contesto socioculturale in cui è inserita. L'acquisizione dello strumento 'lingua  straniera dovrà inoltre 
promuovere il conseguimento di quel relativismo culturale che conduce al rifiuto degli  stereotipi, alla sensibilizzazione al dialogo 
e alla ricerca di prospettive d'incontro.  

Obiettivi Didattici  

Gli obiettivi disciplinari si identificano con l’acquisizione di un'adeguata competenza comunicativa, intendendo con  ciò il 
possesso della lingua ai vari livelli (fonologico, grammaticale, lessicale, semantico), dei mezzi extra e  paralinguistici e della 
capacità di usare il tutto nella comunicazione, cioè la capacità di capire ascoltando eleggendo  (abilità recettive) e di esprimersi 
oralmente e per iscritto (abilità produttive) in modo grammaticalmente corretto e  adeguato al contesto e alla situazione.  

Come parte integrante della competenza comunicativa va tenuta presente l'acquisizione di un'adeguata competenza  
socioculturale, di una cultura intesa in senso antropologico, come espressione dei modi di vita e di pensiero della  
cultura d'arrivo.  
 
1° 2° anno.  

Lo studio della Lingua Straniera nei primi due anni è finalizzato allo sviluppo della competenza comunicativa e  all'acquisizione 
del livello qui sotto precisato, con conoscenza di buona parte del lessico presentato dal libro di testo e  di tutte le principali 
strutture morfo-sintattiche della lingua, nonché di argomenti di civiltà.  
Gli obiettivi riguardanti lo sviluppo delle quattro abilità si precisano come segue:  

∙ L'alunno deve essere in grado di partecipare con pronuncia e intonazione corretta ad una conversazione di tipo  abituale via via più 
complessa con un parlante la lingua straniera, utilizzando, in modo adeguato al contesto e dalla  situazione, le più importanti 
strutture in uso nella lingua parlata e il lessico fondamentale in relazione ai temi  trattati.  

∙ L'alunno deve poi essere in grado di ricavare dai vari tipi di testo proposti, orali e scritti, adeguati di volta in volta  al livello previsto, 
le informazioni principali, in una fase iniziale, informazioni sempre più dettagliate nelle fasi più  avanzate e saperle rielaborare in 
modo chiaro e comprensibile.  

∙ Deve essere in grado inoltre di prendere appunti da un testo orale, ricostruirlo in base ad essi e riferirne il  contenuto  
∙ Relativamente all'abilità dello scrivere deve essere in grado di redigere un biglietto o una lettera, di riferire di  avvenimenti accaduti, 

di rispondere a domande su un testo, di riassumerlo arrivando alla fine a saper utilizzare una  lingua sintatticamente strutturata.  
∙ L'alunno deve infine possedere le informazioni di civiltà relative ai temi trattati e saperle riutilizzare in interazioni  interpersonali.  

Per quanto riguarda le funzioni linguistiche che l'alunno è chiamato di volta in volta a saper realizzare linguisticamente  sia in fase 
di decodificazione che di codificazione si rimanda al percorso dei libri di testo in adozione, che sono scelti  rispondenti 
pienamente alle esigenze didattiche del dipartimento.  

L'approccio al testo letterario avverrà già a partire dal terzo anno di studio (per Inglese, dal quarto per le altre lingue).  Questo 
lavoro potrà essere integrato dall'eventuale approccio ad altri tipi di testo che permettano collegamenti di  carattere 



pluridisciplinare.  

3°-4° e 5° anno  

Gli obiettivi didattici degli ultimi tre anni di studio sono l’ulteriore sviluppo della competenza comunicativa, cioè  delle abilità 
ricettive e produttive, con ampliamento delle conoscenze lessicali, consolidamento ed approfondimento  delle strutture morfo-
sintattiche, e inoltre lo sviluppo delle abilità di capire, analizzare, commentare ed interpretare un  testo letterario, così come la 
conoscenza di opere e correnti letterarie, nonché di problematiche dei Paesi della lingua  d’arrivo.  
In particolare l’alunno deve  
∙ sviluppare ulteriormente l’abilità di capire vari tipi di testo per l’ascolto e per la lettura  
∙ sviluppare l’abilità di analizzare ed interpretare il testo letterario e commentarlo per iscritto  ∙ sviluppare ulteriormente l’abilità di 
esprimersi oralmente e per iscritto relativamente a testi che permettano  collegamenti di carattere pluridisciplinare  
∙ conoscere alcune opere, autori e movimenti della letteratura straniera  
∙ conoscere temi di attualità riguardanti il Paese straniero (a discrezione dell’insegnante).  
 
 
 
 
 
 
 


